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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 993 del 2013, integrato da motivi aggiunti,

proposto da

Istituto Figlie di San Camillo Ospedale Madre Giuseppina Vannini, in persona del

legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Silvio

Bozzi, con domicilio eletto presso il suo studio in Roma, viale Regina Margherita,

1;

contro

Commissario Delegato Piano Rientro Disavanzo Sett. Sanitario Regione Lazio,

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero della Salute, Ministero

dell'Economia e delle Finanze, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in

persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei

Portoghesi, 12; 

Regione Lazio, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e

difeso dall'avvocato Roberta Barone, con domicilio eletto presso il suo studio in
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Roma, via Marcantonio Colonna, 27; 

Asl 103 - Rm/C, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e

difeso dagli avvocati Barbara Bentivoglio, Gabriella Mazzoli, Maria Cristina

Tandoi, con domicilio eletto presso lo studio Barbara Bentivoglio in Roma, via

Primo Carnera, 1; 

nei confronti

Provincia Italiana Congregazione Figli Immacolata Concezione - Idi non costituito

in giudizio; 

decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00349/2012, avente ad

oggetto: "Legge n. 135/12 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto

legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini - applicazione art. 15 comma 14 -

Assistenza ospedaliera anno 2012";

decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. 428/2012, conosciuto per

tramite della nota della Regione prot. n. 114 del 9.1.2013, avente ad oggetto:

“Definizione budget provvisori I trimestre 2013 delle strutture private erogatrici di

prestazioni con onere a carico del SSR, Ospedali Classificati, IRRCS privati e

Policlinici Universitari non statali”; nonché ove occorra del Decreto n. 88/2012 e

del decreto n. 115/2012; nonché dell’eventuale provvedimento di validazione dei

suddetti decreti ad opera del Ministero del Lavoro e del Ministero dell’Economia e

delle Finanze; nonché di ogni altro atto presupposto, conseguente o connesso;

decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. 100/2013, avente ad

oggetto: “Definizione budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni

ospedaliere a carico del SSN”; nonché del DCA n. 183 del 9.4.2013 avente ad

oggetto approvazione dello schema tipo di contratto/accordo per la definizione dei

rapporti giuridici ed economici tra le aziende sanitarie del Lazio e i soggetti

erogatori di prestazioni sanitarie a carico del SSN, nonché dell’eventuale

provvedimento di validazione dei suddetti decreti ad opera del Ministero del
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Lavoro e del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Commissario Delegato Piano Rientro

Disavanzo Sett. Sanitario Regione Lazio e di Regione Lazio e di Presidenza del

Consiglio dei Ministri e di Ministero della Salute e di Ministero dell'Economia e

delle Finanze e di Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e di Asl 103 -

Rm/C;

Relatore nell'udienza smaltimento del giorno 30 ottobre 2020 il dott. Raffaele

Tuccillo e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

ritenuta la necessità di integrare il contraddittorio nei confronti degli altri enti che

hanno partecipazione alla ripartizione del budget di cui al decreto oggetto di

impugnazione;

Visto l’elevato numero dei soggetti di cui sopra nonché le prevedibili difficoltà di

reperimento degli indirizzi degli stessi.

Ritenuto che occorra, pertanto, autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei

confronti di tutti i controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web

dell'amministrazione, con le seguenti modalità:

a).- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale dell’amministrazione

resistente dal quale risulti:

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2.- il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso e dei

motivi aggiunti;

4.- l’indicazione dei controinteressati come sopra specificati;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito
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medesimo;

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con

essa è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami; il testo integrale del

ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti;

b.- In ordine alle prescritte modalità, l’amministrazione resistente ha l’obbligo di

pubblicare sul proprio sito istituzionali - previa consegna, da parte ricorrente, di

copia del ricorso introduttivo e dei due atti dei motivi aggiunti, della presente

ordinanza - il testo integrale del ricorso e dei motivi aggiunti e della presente

ordinanza, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di

seguito riportato:

a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di

cui dovranno essere riportati gli estremi);

b.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.

Si prescrive, inoltre, che l’amministrazione resistente :

c.- non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, i motivi aggiunti, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei

controinteressati, gli avvisi (compreso quello di cui al precedente punto 2);

d.- dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente

ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati

avvisi, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in

particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della

data in cui detta pubblicazione è avvenuta;

e.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza.
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Considerato che si dispone, infine, che dette pubblicazioni dovranno essere

effettuate, pena l’improcedibilità del ricorso e dei motivi aggiunti, nel termine

perentorio di giorni 5 (cinque) dalla comunicazione della presente ordinanza, con

deposito della prova del compimento di tali prescritti adempimenti presso la

Segreteria della Sezione entro il successivo termine perentorio di giorni 5 (cinque)

dal primo adempimento.

Considerato che, in assenza di specifiche tariffe che disciplinano la materia, si

ritiene di potere fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare

all’Amministrazione, secondo le modalità che saranno comunicate dalla predetta, in

€ 100,00 (euro cento/00) per l’attività di pubblicazione sul sito.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater) dispone

l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per pubblici proclami, nei

sensi e termini di cui in motivazione.

Rinvia all’udienza del 21 maggio 2021.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 30 ottobre 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Vincenzo Blanda, Presidente

Claudia Lattanzi, Consigliere

Raffaele Tuccillo, Primo Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Raffaele Tuccillo Vincenzo Blanda

 
 
 

IL SEGRETARIO
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